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Nota all’articolo:  Nella sentenza dobbiamo focalizzare la nostra atte nzione su 
quanto ha fruttato l’anatocismo alla Banca, ben 90. 000 euro, con dei fidi veramente 
irrisori (10.000 euro di scoperto di c/c e 150.000/ 200.000 euro di fido commerciale). 
Questo significa che la Correntista, già dopo 3o 4 anni, sarebbe stata a credito, e 

avrebbe lavorato con il proprio denaro. Invece la B anca, pretendendo ed 
incassando  questi 90.000 euro in più solo per effe tto di capitalizzazione trimestrale 

degl’interessi passivi, ha potuto rinvestirli nei p ropri processi produttivi (cioè 
prestandoli ad altri e quindi riguadagnandoci ancor a sopra), mentre, all’azienda di 

cui si tratta,  quest’ importi sono mancati e, per un effetto cosiddetto a valanga,  



hanno provocato diminuzioni sostanziali degli utili  e dei relativi accantonamenti a 
riserva. Per cui questa situazione ha provocato, co me conseguenza diretta,  “un  

ingente danno al patrimonio dell’azienda”.  
 

Si discute per ore di togliere i costi per le chius ure dei conti, per il passaggio dei 
conti  da un Istituto all’altro, ecc……. Questi sono  solo dei  sassolini, delle piccole 

“caramelline” che ci danno per tenerci buoni buoni… . Come a dei bambini 
capricciosi.. Ci tolgano, invece,  per mezzo di una  legge ad hoc, il “MACIGNO” 

dell’anatocismo gravante sui poveri correntisti e s ulle nostre imprese. 
L’anatocismo,vietato  dal nostro codice civile --(s i vede che il legislatore, preparato 
tecnicamente, sapeva quali danni patrimoniali porta sse tale sistema)--  rappresenta 

il vero costo occulto dei nostri conti corrente in rosso.  
 

 E non si continui a dire menzogne -- (mi rivolgo a nche a tutti quei professionisti 
amici della Banche, e sono molti…. Chissà perché??? ?)-- sul fatto che dopo il 2000 

il problema è risolto e l’anatocismo sarebbe legitt imo, dal momento che si 
assicurerebbe, secondo loro (incompetenza??? O cos’ altro???),  la pari periodicità 
di capitalizzazione tra interessi attivi e passivi.  Non è assolutamente vero. I miseri 
interessi attivi che vi danno (se ve li danno), ven gono subito coperti dagl’interessi 

passivi, le commissioni sul massimo scoperto, le sp ese ed oneri accessori, in 
quantità ingente e massiccia, i quali, capitalizzan dosi,   generano le cifre oggetto 

della presente sentenza (anche di più, se utilizzat e fidi più alti).   
 

Ci sono già dei Giudici che, verificando la questio ne, continuano a sanzionare 
l’anatocismo anche dopo il 2000, motivando le sente nze con tali parole:  

”(…)a  potenziare il convincimento sulla necessità della i dentica modalità di calcolo 
imposta dalla richiamata normativa, sta la sua funz ione, anche sostanziale, di 

protezione del contraente più debole, della tutela specifica del consumatore, della 
garanzia della trasparenza bancaria, relativamente a prassi negoziali diffuse , come 
quella di capitalizzazione trimestrale degli intere ssi dovuti alle banche, risolventesi 
in una non più tollerabile sperequazione di trattam ento imposta dal contraente forte 

in danno della controparte più debole.  
Ed allora, poiché le soluzioni che si danno non pos sono essere – per così dire –  

secundum eventum obligationis, non può essere conse ntito un criterio di calcolo 
elastico che si accresce in proporzione geometrica,  quando si tratta di calcolare la 

capitalizzazione trimestrale a favore della banca, ed invece si ritrae – fino ad 
annullarsi – quando si deve quantificare l'anatocis mo in favore del cliente.(…)”  

 
 

Basta con le menzogne!!!! Basta con il Cartello Ban cario imponente la pratica dell’ 
anatocismo,  in difformità  anche al Trattato Cee c he, all’art.81, statuisce: “Sono 
incompatibili con il mercato comune e vietati tutti  gli accordi tra imprese, tutte le 
decisioni di associazioni d’imprese e tutte le prat iche concordate che possano 

pregiudicare il commercio tra Stati membri e che ab biano per oggetto o per effetto 
di impedire, restringere o falsare il gioco della c oncorrenza all’interno del mercato 

comune ed in particolare quelli consistenti nel: a)  fissare direttamente o 
indirettamente i prezzi d’acquisto o di vendita ovv ero altre condizioni di 

transazione;(…)  
 

Attualmente, in Italia, non esiste Banca che non pr atichi l’anatocismo. Non è questo 
un accordo d’imprese coordinate e dirette dall’ABI (Associazione Bancaria Italiana, 



appunto!!!). Ma se un Consumatore informato sui cos ti gravosissimi che provoca 
l’anatocismo, volesse scegliere un Istituto che non  lo pratichi, come fa???? Cari 
Associati, mi dispiace, per il momento l’unico sist ema che avete è di ricorrere in 

Giudizio. Nel futuro vedremo……  anche perché è necessaria un’iniziativa popolare 
di tipo referendario. Diamo la parola al popolo. Perché la sovranità appartiene al 

popolo (e non alle Banche!!!!!)  
 

Maurizio Forzoni, Presidente in carica SosAnatocism o 
 

Il presente articolo lo trovate nel sito:  
http://www.maurizioforzoni.it  

 
 

 
 

 


